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comunisti e socialisti e ad al­
cune intuizioni e direttive di 
politica estera »; questo però 
nel quadro di una polìtica di 
« rischio calcolato > In cui si 
prende atto della volontà del 
PSI t di non voler perseguire 
col PCI la conquista del potè 
re » e non si dimentica le « for 
me di confluenza > esistenti tra 
socialisti e comunisti negli enti 
locali, in campo sindacale, 

Ma è un « rischio », ha insi­
stito Moro, che si deve corre­
re se si vuole portare avanti la 
operazione politica delineata 
al Congresso di Napoli e che 
mira ad assicurare «uno svi­
luppo democratico che escluda 
la dittatura rivoluzionaria e la 
reazione >. 

E' un punto questo sul quale 
il segretario della DC è tornato 
frequentemente nella sua rela­
zione, nello sfòrzo di qualifi­
care in termini democratici 
una politica di isolamento dei 
comunisti che — secondo Tono. 
revole Moro — non è fondata 
sulla discriminazione, < non è 
un atto di arbitrio, ma una 
rigorosa conseguenza > delle 
posizioni del PCI. 

Inutile dire che le concrete 
posizioni dei comunisti non so­
no state assunte a dimostra­
zione delle tesi dell'on. Moro, 
òhe ha preferito muoversi sul 
terreno più comodo del « pro­
cesso alle intenzioni » anche se 
ha evitato il ricorso alla po­
lemica grossolana. 

Ma prima di passare alla par­
te dedicata al PCI, - conviene 
accennare brevemente all'esa­
me del programma di governo, 
del quale il segretario della 
DC ha tenuto a riaffermare il 
carattere di larga corrispon­
denza con gli obiettivi del suo 
partito, anche se in esso < si 
tiene conto» delle posizioni 
degli altri partiti che colla­
borano con la DC. Niente di 
nuovo anche qui: da notare 
anzi, accanto alla insistenza 
sul problema della « libertà 
della scuola >, cioè il sostegno 
di Stato alla Scuola privata 
(cui la DC non intende rinun­
ciare) il silenzio sul grande 
tema delle fonti di energia. 
Sull'agricoltura, rinnovamen 
to strutturale dell'amministra 
zione dello Stato, lavoro, scuo­
la, prospettive di sviluppo eco­
nomico, ordinamento regiona­
le Moro ha ripetuto le note 
posizioni. Quanto alla censura 
ha tenuto a precisare che la 
DC ha fatto valere le sue esl 
genze pure attenendosi « rigo­
rosamente alla Costituzione >. 

Passando a delineare la po­
sizione della DC in rapporto 
alle altre forze politiche, il se. 
gretario della DC ha prima di 
tutto ribadito il «rifiuto di 
qualsiasi svolta a destra > e la 
incompatibilità tra l'impegno 
di sviluppo democratico e « la 
visione rigida, chiusa, disu­
mana, della vita sociale e po­
litica > che è propria dei par­
titi di destra. Quanto ai libe­
rali ha sottolineato positiva­
mente il loro rifiuto di un 
qualsiasi contatto con la de­
atra totalitaria e ha mantenuto 
aperto 11 dialogo democratico 
con il PLI pur giudicando 
«non centrato nel processo 
storico » il programma opposto 
alla DC. 

Nell'affrontare il tema dei 
rapporti con il PCI — uno del 
punti centrali, come si è detto, 
della relazione — l'on. Moro 
ha tenuto a riaffermare « la 
naturale contrapposizione tra 
DC e PCI >, che resta — a suo 
giudizio — « una costante del-
la vita politica italiana >. Que­
sta premessa egli ha dovuto 
ancorare alla « coscienza cri­
stiana > della DC e all'asserita 
« irrimediabile spinta totalita­
ria > del comunismo. Fissata 
questa pregiudiziale, il segre­
tario della DC si è trovato a 
dover affrontare la questione 
sul piano politico, • perchè — 
egli è stato costretto ad ag­
giungere — appunto sul ter­
reno democratico si colloca il 
comunismo con la sua azione 
politica ». 

Anche se poi si è affrettato 
ad affermare che il comuni­
smo « della democrazia ado­
pera gli strumenti, coglie i 
problemi, utilizza il fascino, 
pur operando ' secondo una 
prospettiva tattica di largo re. 
spiro ». Al riparo cosi degli 
attacchi di destra. Moro ha 
proseguito affermando che « il 
puro e semplice " n o " al co­
munismo è troppo poco in un 
sistema nel quale il comuni­
smo è presente in modo effi­
cace, in posizioni mobili e in­
teressanti, in una situazione 
del resto, nella quale per la 
maturazione dei tempi, i pro­
blemi devono essere affron­
tati dando ad essi soluzioni de­
mocratiche e umane ». 

Su questo terreno — ha 
detto Moro — la DC deve di­
mostrare « la verità e la fe­
condità » della sua ideologia e 
della sua politica: «questo è 
il senso della sfida che la de­
mocrazia rivolge al comuni­
smo ». 

In questo quadro, e nella 
prospettiva che da esso si 
esprime, il segretario della DC 

ha collocato, nell'ultima parte 
della sua relazione, l'iniziativa 
politica di centrosinistra, ri 
cadendone il carattere « neces 
sario > ma di scelta « non su­
bita ». La conclusione, domi 
nata dalla preoccupazione del­
le imminenti scadenze eletto­
rali del prossimo mese di giù 
fino, contiene una vivace pò 
emica con quanti credono che 

Indebolendo la DC si favorisca 
il processo di sviluppo demo­
cratico del paese. Ancora una 
volta Moro ha ritenuto oppor­
tuno ricordare, in proposito, la 
capacità di espansione della 
Influenzi del PCI nell'attuale 
situazione. Un riconoscimento 
in più, della profonda aderen­
za alla situazione reale della 
nostra politica: anche se invo­
cata a titolo di allarme e di 
evenienza da scongiurare. 

La discussione sulla relazio-
ne Moro, iniziata in mattinata, 
si è conclusa nella stessa se­
rata di ieri. Scontata la pole­
mica degli oppositori dichia­
rati non vi sono state sorpreso 
e nemmeno rilevanti spunti di 
approfondimento del temi in 
esame. Primo a intervenire è 
stato l'on. Zaccagnin), in ap­
poggio alla « linea Moro », che 
si è soffermato in particolare 
sul problemi organizzativi del 
partito. 

Dopo di lui numerosi diri­
genti minori hanno espresso 
11 loro sostanziale accordo con 
la relazione. Un solo attacco 
minore, quello dello scelblano 
Solari, di Genova, che ha ac­
cusato Moro di parlare un 
linguaggio troppo raffinato e 
forse lontano dalle preoccupa­
zioni della base. 

C'è poi stato il previsto at­
tacco dell'on. Sceiba. Dietro 
la facciata dalle linee nobili, 
disegnata dall'on. Moro, ha in 
sostanza detto l'ex ministro 
dell'Interno, c'è il paese, ci 
sono gli uomini, mossi da in 
teressi e sentimenti più che 
da idealità e razionalità. Egli 
ha ribadito la sua opposizione 
al centro-sinistra affermando 
anche che l'operazione in cor­
so non ha allargato l'area de­
mocratica e ha sollecitato la 
difesa della «stabilità mone­
taria » riferendosi, evidente­
mente, alle prospettive di na 
zionalizzazione della energia 
elettrica. Donat-Cattin per i 
sindacalisti e Granelli per la 
Base hanno portato l'adesione 
alla linea Moro. Prima delle 
conclusioni ha parlato anche 
l'on. Fanfani. 

Il presidente del Consiglio 
si è limitato ad annunciare al­
tri provvedimenti di governo 
oltre a quelli già presentati, 
« nel rispetto dei criteri di 
gradualità e di responsabilità 
già indicati, anche per prose­
guire nell'azione di difesa del­
la stabilità della moneta, di 
equilibrio del bilancio stata­
le ». Il governo si atterrà « alle 
formulazioni programmatiche 
approvate dalla sua maggio­
ranza ». Fanfani ha infine in­
vitato la DC a divulgare le sue 
recenti scelte politiche e a far 
conoscere le decisioni del go­
verno. Egli ha espresso in que­
sto modo una preoccupazione 
di ordine elettorale. 

A conclusione della riunio­
ne è stato votato a maggio­
ranza un ordine del giorno che 
approva la relazione di Moro 
e la soluzione della crisi di 
governo. Il voto contrario de­
gli scelbiani è stato motivato 
da Scalfaro, che ha attaccato 
tra l'altro il governo per la 
concessione del visto al film 
« Non uccidere » e per i « ce­
dimenti » sulla censura. L'ono­
revole Spataro è stato eletto 
membro della Direzione (con 
65 voti su 90) al posto di Mat­
ta t i la entrato nel governo. 

GRUPPO DC Tutti i candì-
dati della lista di maggioran­
za (13) sono stati eletti a 
componenti del nuovo diret­
tivo del gruppo de della Ca­
mera. La lista di minoranza, 
presentata dagli amici del­
l'on. Sceiba, ha visto eletti sei 
dei dieci candidati. Un risul­
tato, quindi, deludente, per la 
minoranza che contava di gua­
dagnare almeno altri due o 
tre seggi. Gli eletti sono: ono­
revole Belotti con 190 voti: 
Biasutti con 169 voti; Conci 
con 195: Piccoli con 152; De 
Cocci con 150; Zugno con 148; 
Zanibelli con 144; Repossl con 
137; Raffaele Leone con 132; 
Berry con 131; Radi con 122; 
Russo Spena con 116; Butte 
con 112; Bettiol con 112; Mi­
gliori con 104; Restivo con 
102; Franzo 92; Martinelli 85; 
Franceschini con 84. 

Gli ultimi sei eletti appar­
tengono alla minoranza. Tra 
gli eletti della maggioranza 
sono due < sindacalisti », due 
fanfaniani, un bonomiano; gli 
altri sono dorotei delle varie 
sfumature da Moro alla destra. 
Nuovi eletti sono Franzo, Mar­
tinelli e Franceschini che so­
stituiscono, Bima e Bartoli 
(non eletti) e Scarascia dive­
nuto sottosegretario nel nuo­
vo governo. 

r. la-

Per le società Finiture 

Radicali modifiche 
alla legge Jervolino 

B ministro della Marina mer­
cantile. on. Macrelli. ha '.eri 
presentato alla VII commilito­
ne del Senato gli annunciati 
emendamenti alla legge del *uo 
predecessore, on. Iervollno. su] 
riordinamento dei servizi ma­
rittimi di preminente interesse 
nazionale, cioè dei servizi con­
dotti dalle quattro Società di 
navigazione della Finmare a 
partecipazione statale 

Contrariamente a quanto sta. 
Uliva la legge Iervolino. gli 
emendamenti dei ministro Ma­
crelli assicurano che non ver­
rà effettuata alcuna riduzione 
delle linee gestite dalle notte 
statali, che nessuna linea verrà 
«•«futa agli armatori privati. 
ebe aera assmentato (da 21 a 1S.6 

4 nOMacdl) il contributo dello 
Stalo alle quattro Società di 
navigazione. Si sopprime inol-l 

tre l'art 14 della legge che 
consentiva al ministro di re­
quisire le navi In caso, tra 
l'altro, di sciopero dei marit­
timi 

Il compagno SACCHETTI ha 
osservato che la nuova posizio. 
ne del governo conferma la 

Siustezza dell'azione condotta 
al Gruppo comunista contro 

le misure proposte da Iervoli­
no. le quali tendevano a una 
riduzione dei servizi delle flot­
te statali a vantaggio degli ar­
matori privati 

Sacchetti ha tuttavia annun­
ciato la presentazione di qual­
che emendamento, poiché pur 
con' le modifiche proposte dal 
miniatro-Macrelli rimane qual­
che possibilità di cedere, per 
altra via, ai privati le linee 
gestite dalle flotte statali 

Discusse alla Camera le interpellanze sulle frodi 

Su 2.500 campioni di carne 
la maggioranza al solfito 

17 ministero sapeva f ih'dal 19S9 dell'uso della « polverina » — Cento-
cinque miliardi di pubblicità all'anno per prodotti spesso nocivi 

€ In Italia si spendono an­
nualmente per pubblicità di 
prodotti, in prevalenza ali­
mentari, ben 103 miliardi 
(una cifra cioè pari a quella 
stanziata per la Cassa del 
Mezzogiorno), senza che da 
parte delle autorità sanita­
rie vi sia alcun controllo sul 
prodotti Imposti al consuma­
tore, che si rivelano in real­
tà di assai scarso valore 
energetico quando non ad­
dirittura dannosi alla salu­
te ». Per rafforzare questa 
affermazione, il compagno 
on. SPALLONE, illustrando 
ieri mattina alla Camera la 
sua interpellanza relativa 
alle frodi e sofisticazioni, ha 
denunciato il fatto che dal 

mercato della curne di Koma 
i quarti^ che risultano asso­
lutamente inutilizzabili per 
ia vendita al minuto, vengo­
no avviati verso stabilimen­
ti del nord da cui ritornano 
poi, sotto altra forma, sulla 
tavolo del consumatore. 11 
compagno Spallone hn de­
nunciato la tardivltà,dell'in­
tervento governativo la ten­
denza a limitare questo in­
tervento al dettagliante-

In particolare» 11 compagno 
Spallone si è soffermato a 
trattare del problema della 
distribuzione delle ' carni, 
spttolineando la prevalenza 
dei mattatoi privati In con­
fronto di quelli pubblici, In 
mancanza di una adeguata 

In tutta Italia 

Trecentocinquanta 
le macellerie chiuse 
A quanto si apprende negli ambienti del mini­

stero della Sanità, finora sono state complessivamente 
chiuse In Italia 350 macellerie, t cui titolari hanno 
usato additivi chimici per « ringiovanire * le carni. 
Circa 450 esercenti sono stati inoltre denunciati alla 
Autorità giudiziaria. 

I dati si riferiscono a segnalazioni pervenute al 
ministero della Sanità da 45 province e precisamente: 
Alessandria, Ancona, Arezzo, Avellino, Bari, Brin­
disi, Benevento, Bologna, Brescia, Caltanissetta, Ca­
tania, Chletl, Como, Cosenza, Catanzaro, Cremona, 
Ferrara, Firenze, Froslnonc, Genova, Grosseto, Li­
vorno, L Aquila, Lucca, Mantova, Muterà, Messina, 
Milano, Modena, Napoli. Padova, Pescara, Pesaro, 
Pistola, Potenza, Rieti, Rovigo, Salerno, Torino, Tra­
pani, Teramo, Udine, Vicenza, Viterbo, Verona. Al­
tri dati sono In arrivo al ministero da altre province, 
tra cui Roma. 

In base alle segnalazioni pervenute dai vetcri-
tiai provinciali, risulta che sono stati ispezionati fino­
ra 12.250 esercizi. Sono stati prelevati e analizzati 
dal vari laboratori provinciali oltre 3000 campioni 
di carne, nel quali sono state trovate tracce di solfiti 
di sodio e di potassio (Bovls, Raviveur, Morris, ecc.). 
Nella provincia di Pistoia, inoltre, l vetcrlnal pro­
vinciali hanno scoperto che un macellaio avevu fatto 
uso di « coloranti ». 

catena del freddo, la pre­
minenza, nell' interno dei 
mercati, del potere dei com­
missionari che sono J veri 
responsabili .della immissio­
ne al consunto di < carne e 
pesce deteriorati: < Il com­
missionario, infatti, non solo 
stabilisca il prezzo delle car­
ni, ma essendo in pratica il 
finanziatore; del dettagliante, 
gli impone l'acquisto, assie­
me > ad una'- parte di carne 
buona, di > alcuni quarti di 
quella in cattivo stato che al­
trimenti non potrebbe smal­
tire. DI qui la necessità, in 
alcuni cosi, per i 'macellai, 
di far ricorso agli additivi, 
per imporre à loro volta al 
pubblico un prodotto che 
non sarebbe In altro modo 
possibile vendere». 

L'oratore hn sollevato an­
che il problema dei concimi 
chimici e disinfestanti, n ba­
se di arsenico cho rivesto­
no carattere di particolare 
pericolosità • « tanto che alla 
frontiera svizzera una parte 
dei nostri prodotti ortofrut­
ticoli vengono respinti pro­
prio perchè trattati con di­
sinfestanti che la legge In 
quel paese considera dan. 
nasi ». 

A conclusione del suo di­
scorso, il compagno Spallo­
ne ha osservato che molti 
dei problemi posti potranno 
essere ovviati a soluzione 
con la legge approvata ieri, 
con molto ritardo, dalla 
commissione Igiene e Sani­
tà; ma « è necessario che 
all'Impegno legislativo si 
accompagni una decisa azio­
ne amministrativa, che non 
è possibile senza superare il 
caos attuale, dovuto allo 
spezzettamento delle compe­
tenze, alla scarsa attrezza­
tura degli uffici provinciali, 
alla mancanza di una poli­
tica più generale della ali­
mentazione alla quale do­
vrebbe essere preposto un 
apposito Istituto ». 

Per illustrare le proprie 
interpellanze, tutte attinenti 
al problema delle frodi ali­
mentari, hanno parlato il 

Imponente successo popolare 

Sarà riveduto 
il Piano sardo 

Lo ha annunciato 
CIS — Generico 

l'onorevole Pastore all'assemblea del 
il ministro sui poteri della Regione 

(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI, 13. — Il mini­
stro Pastore, intervenendo al­
la assemblea annuale del CIS 
(Credito Industriale Sardo), 
che si è svolta stamane a Ca­
gliari, ha annunziato che la 
legge per il Piano sordo di 
Rinascita, già approvata dal­
la maggioranza de del Sena­
to, è stata revisionata dallo 
attuale governo di centro­
sinistra: « La legge — hn det­
to l'on. Pastore — si avvia 
a compiere H suo definitivo 
iter parlamentare. Vi posso 
anticipare che ti testo, che 
sarà sottoposto fra breve al­
la Camera dei Deputati, pre­
senta alcune variazioni che 
costituiscono ulteriori miglio­
ramenti rispetto a quelli già 
approvati dal Senato. Si trat­
ta di perfezionamenti resi 
possibili anche dell'evolversi 
della situazione politica na­
zionale, soprattutto in riferi­
mento all'assunzione da par­
te del governo di espliciti 
impeoni in tema di program­
mazione >. 

Il ministro ha inoltre di 
chiarata che la « preminenza 
dev'essere della Regione », ri­
ferendosi agli organi di attua 
zione del Piano. 

Per il Piano di Rinascita, 
l'on. Pastore ha, pertanto, ri 
confermato che vi saranno 
delle modifiche. Non è una 
novità: la radicale revisione 
della legge governativa era 
stata sollecitata, attraverso 
battaglie parlamentari e ma­
nifestazioni popolari, da tutti 
i sardi. 

Non si può però tacere che 
sul contenuto di queste mo­
difiche, l'on. Pastore è stato 
generico, soprattutto per 
quanto si riferisce al poteri 
reali che la Regione avrà nel­
la programmazione, e, in par 
ticolare, al concetto di pro­
grammazione. f sordi chiedo­
no una programmazione che 
abbia come base ti controllo 
della Regione, degli enti lo­
cali e dei sindacati sul Piano 
di sviluppo, per sbarrare le 
porte alla continua penetra 
zione del monopoli. 

La manifestazione odierna 
a Cagliari ha presentato altri 
aspetti interessanti. Si è svi­
luppata, fra l'altro, una po­
lemica, che ha avuto per pro­
tagonisti il presidente del 
CIS, dott. Garzia, da una par­
te, ed il presidente della Re­
gione, on. Corrias, con il mi­
nistro Pastore, dall'altra. 

fi dott. Garzia ha fatto un 
quadro pessimistico della si­
tuazione economica sarda, so­
stenendo che € molte impre­

se sono scoraggiate dalle ec­
cessive difficoltà incontrate 
nell'Isola -; pertanto, ha ri­
chiesto ulteriori impegni fi­
nanziari, sia al governo che 
alla Giunta regionale. L'on. 
Corrias e l'on. Pastore sono 
allora intervenuti con accenti 
polemici: secondo il Ministro 
per il Mezzogiorno, ali istitu­
ti di credito, nel Meridione, 
non agiscono con la dovuta 
elasticità. 

Ad una obbiezione del dot­
tor Garzia, ha replicato il 
presidente della Regione. 

Anche la seconda parte del 
dibattito ha presentato, dun­
que. alcune battute degne di 
Interesse; in effetti, le opera­
zioni di credito sono minate 
In Sardegna, da eccessivo bu-
rocraticismo. Ma il difetto 
non è solo questo. Bisognava 
andare più a fondo, discutere 
Il criterio di erogazione dei 
crediti: In altre parole, la le­
gittimità di certi finanzia­
menti e la loro utilità. Tilt-
tavia. è importante che dal 
dibattito di stamane siano 
emersi dei dubbi circa l meto­
di adottati dal CIS in merito 
alla gestione del finanziamen-
ti pubblici. Questa denuncia 

viene fatta da anni, in Sar­
degna, dalle sinistre, che 
hanno avanzato fondate cri­
tiche sulla Inefficacia di cer­
ti Interventi finanziari, con 
cui non si è riusciti a mette­
re in moto il « meccanismo di 
moltiplicazione degli effetti: 

Settantacinquo 
miliardi 

per le case popolari 
Ln commissione LL. PI', della 

Camera ha iniziato ieri mat­
tina l'esame della proposta di 
legge del compagno on. Natoli 
con la quale ai dettano nonne 
integrative alle disposizioni di 
IciJKe riguardanti l'approvazio­
ne dei piani regolatori. 

Nella stessa seduta, in sede 
legislativa, e stata approvata 
una proposta di legge che 
autorizza la spesa di 75 mi­
liardi per la concessione di 
contributi di annualità da uti­
lizzarsi per la costruzione di 
case popolari. Un ordine del 
giorno impegna U governo a 
nuovi provvedimenti In favore 
degli assegnatali. 

Sempre in sede legislativa è 
stato approvato lo stanziamen­
to di un miliardo e 350 mi­
lioni per opere di restauro 
nella basilica di San Marco 

socialista CERAVOLO (che 
ha sollecitato una inchiesta 
parlamentare sulle (rodi); 
il democristiano LARUSSA 
(che si è dichiarato preoc­
cupato per il discredito che 
le frodi gettano sulla cuci­
na italiana e sul turismo); 
il democristiano GRAZIOSI 
che, soprattutto, ha messo in 
guardia sull'uso degli addi­
tivi tirostativl nei mangimi 
(su questo argomento egli 
stesso ha presentato una 
proposta di legge). 

L'on. JERVOLINO ha con­
fermato nel suo discorso che 
il ministero conosceva l'uso 
della « polverina per ringio­
vanire > fin dall'agosto-set-
tembre 1959; ma si limitò, 
allora, a ricordare agli or­
gani periferici il divieto dei 
ravvivanti nelle carni. Dopo 
due anni, dato il dilagare 
dell'uso dei solfiti, tassativa­
mente vietati dallo art. 33 
del T.TJ. delle leggi sanita­
rie, si è proceduto, in questi 
ultimi mesi, a provvedimen­
ti di chiusura e a deuuncie 
alla autorità giudiziaria. I 
risultati ottenuti in 35 pro­
vince sono i seguenti: sono 
stnte visitate 11.000 macelle­
rie. e prelevati 2.500 cam­
pioni. In molti di questi (ma 
il ministro non ha detto 
quanti) sono state trovate 
tracce di trattamento da 
solfito. 

E* stato, quello del mini­
stro, un discorso di ordina­
ria amministrazione, che ha 
lasciato insoddisfatti gli in­
terpellanti orni. CERAVO­
LO, CERRETI (il quale ha 
rinnovato ln proposta della 
creazione di un Istituto su­
periore dell'alimentazione, 
per impostare una vera po­
litica nel settore), SCA-
RONGELLA, BERLINGUER 
(il quale ha ricordato che le 
autorità omettono regolar­
mente 1 nomi dei maggiori 
produttori e commercianti 
denunziati, esattamente co­
me accade con i grossi fre­
quentatori di case squillo), 
ANGELINI (il quale ha sot­
tolineato la sproporzione 
del mezzi a disposizione de­
gli autori delle frodi e de­
gli organismi statali e peri­
ferici preposti alla vigilan­
za). Unico soddisfatto del­
la risposta del ministro, il 
democristiano GRAZIOSI. 

Sfilata 
silenziosa 

dei milanesi 
per la pace 

MILANO. 13. — Domani, sa­
bato. I cittadini milanesi, con 
la stilata silenziosa promossa 
dal -Comitato italiano per il 
disarmo atomico», daranno un 
altro grande contributo alla 
causa della pace, contro la ri­
presa degli esperimenti nuclea­
ri e per il disarmo generale e 
controllato. Come già nello 
scorso ottobre con la sfilata or­
ganizzata dal comitato presie­
duto dal prof. Mnrgaria. come 
nel febbraio con l'incontro 
operaio per la pace migliaia di 
milanesi faranno sentirò la lo­
ro dignitosa, ferma protesta 
contro gli esperimenti nucleari. 

Da Piazzale Medaglie d'Oro. 
da dove la sfilata muoverà alle 
ore 17, a piazza Duomo, dove 
si concluderà dopo essersi sno­
data lungo l'ormai tradizionale 
percorso, nel cuore di Milano. 
uomini e donne di ogni condi­
zione e di ogni ceto, apparte­
nenti alle più divene ideolo­
gie. ribadiranno la loro volon-

Gronchi riceve 
l'ambasciatore 

dell'URSS 
Il Presidente della Repubbli­

ca on Giovanni Gronchi ha ri­
cevuto ieri al palazzo dei Qui­
rinale l'ambasciatore dell'URSS 
Semen Kozyrev. 

Sparatorie, agguati e conflitti a fuoco 

Banditi all'offensiva 
in luna la Sardegna 
Un bambino di dieci anni è rimasto ferito grave­
mente — Un autista supera un blocco stradale 

CAGLIARI, 18. — Giorna 
ta di fuoco, quella di oggi, 
in Sardegna: un conflitto tra 
banditi e carabinieri, un 
blocco stradale per fermare 
una corriera, un triplice ten­
tato omicidio e un altro de­
litto andato a vuoto per pu­
ro caso. Questo il consuntivo 
di una giornata che non è. 
purtroppo, un'eccezione: il 
banditismo, in Sardegna, at­
traversa un momento di pau­
rosa recrudescenza. 

Alla periferia di Sedilo i 
carabinieri hanno risposto al 
fuoco di quattro malviventi, 
che avevano tentato un'estor­
sione ai danni di un indu­
striale di Abbasanta. Non si 
tono avuti feriti, ma 1 ban­
diti sono riusciti a dileguar­
si. Una battuta è in corso; 

sono impiegati anche cani 
I quattro avevano « consi­

gliato > all'industriale Fabio 
Giacometti di portare dieci 
milioni in località Nuraghe, 
sulla provinciale Sedilo-
Ghilarza. All'appuntamento, 
però, avevano trovato i ca­
rabinieri. 

Sulla strada Baunei-Tortoli 
altri malviventi hanno predi­
sposto un blocco stradale. 
L'autista di una corriera del­
la cSelas>. ha buttato la 
macchina contro la barriera 
di paracarri e di massi di 
granito, ed è riuscito a sfug­
gire all'attentato. 

II triplice tentativo di omL 
cidio è stato commesso a 
Ulassai, nella provincia di 
Nuoro. Uno scolaro di dieci 

anni, Ettore Podda, e due 
contadini. Cesare Lai e Be­
nito Pilia, sono caduti in un 
imboscata. Due uomini han­
no esploso contro di loro 
numerosi colpi di arma da 
fuoco. Il bambino e il Pod­
da sono rimasti gravemente 
feriti, mentre il Pilia ha fat­
to in tempo a gettarsi in una 
cunetta. La vendetta è stata 
forse il movente della san­
guinosa aggressione. 

Contro un perito indu­
striale di Nule (questo è in 
ordine di tempo l'ultimo atto 
banditesco di oggi, in Sar­
degna), è stato esploso da 
distanza ravvicinata un col­
po di fucile. Tommaso Coc­
co — cosi si chiama la man­
cata vittima— è rimasto il­
leso. 

Dal Consiglio superiore dei LL. PP. 

Bocciato il piano 
regolatore di Napoli 

I ri l ievi di f o n d o : improvvisaz ione e generic i tà 

II rigetto d e l l o s c h e m a cost i tuisce un ' impor­

tante vitforia ne l la lotta contro le specu laz ion i 

Il P . C. I. per u n n u o v o regolamento edi l iz io 

(Dalla nostra redattone; '* 

NAPOLI, 13. — Il Consi­
glio Superiore, dei Lavori 
Pubblici ha bocciatolo sche­
ma del Piano Regolatore per 
la città di Napoli, elaborato 
da Lauro e completato dal 
C o m m i s s a r i o governa­
tivo Correrà nel '58. La stron­
catura è stata completa e 
senza possibilità di appello. 

Il rilievo di fondo allo 
schema a suo tempo appron­
tato da Lauro e dalla DC è 
questo: la mancanza di or­
ganicità, di sintesi urbanisti. 
ca tra capoluogo e comuni 
vicini, di coordinamento tra 
sviluppa delle strutture cit­
tadine e quello industriale-
economico; l'assenza totale di 
scelte precise e indirizzi pro­
grammatici. Improvvisazione 
e genericità: ecco, in sintesi, 
il giudizio del Consiglio Su­
periore, accompagnato da 
una serie di rilievi specifici 
sulla tipologia edilizia, su as­
surdi sventramenti di zone 
ad aito valore storico, arti­
stico e ambientale, e persino 
sulla materiale esecuzione 
del Piano, realizzata con una 
cartografia antiquata e con 
rilievi aereofotogrammetici 
privi di ogni serio fondamen­
to. Improvvisazione e generi­
cità per realizzare, tuttavia, 
un disegno ben preciso: legit­
timare tutti gli abusi del pas­
sato e aprire le porte a nuovi 
abusi per il futuro. 

Il fatto che la maggioran­
za degli assessori monarchici 
al Comune di Napoli siano 
« direttamente > impegnati 
— come imprenditori edili 
e proprietari di aree — nel­
le più grosse operazione spe­
culative ai danni del patri­
monio urbanistico cittadino, 
Che ambienti economici diret. 
temente legati alla DC ab­
biano realizzato in questi an­
ni ingenti profitti nello stes­
so settore, che la Commissio­
ne per la stesura del Piano 
sin stata composta da tecnici 
notoriamente subalterni al 
potere economico e politico 
di questi gruppi, che le cen­
tinaia di ricorsi immediata­
mente presentati contro il 
Piano da singoli cittadini, da 
professionisti, da associazioni 
di categoria e dal PCI, siano 
stati esaminati, e rigettati In 
blocco, da una commissione 
consultiva della stessa natu­
ra. infine che esponenti mo­
narchici e « notabili > demo­
cristiani si siano fieramente 
battuti per la «immediata e 
integrale approvazione» deL 
lo Schema elaborato nel '58. 
testimoniano l'esistenza di 
questo preciso disegno poli­
tico. 

La decisione del Consiglio 
Superiore rappresenta perciò 

una significativa-vittoria nel­
la-battaglia che da armi le 
forze lavoratrici napoletane, 
il partito comunista e lar­
ghissimi ambienti intellettua­
li e professionali (dall'Asso­
ciazione « Italia nostra >, al­
la Sezione Campana dell'Isti­
tuto Nazionale d'Urbanistica, 
all'ANIAI) conducono — in 
Napoli e fuori — per liqui­
dare lo schema Lauro-Corre-
ra e assicurare alla città un 
Piano Regolatore moderno e 
democratico, la cui elabora­
zione spetta al nuovo Consi­
glio Comunale. In un' impor­
tante convegno tenutosi re­
centemente al Museo Pigna-
telli, questa impostazione 6 
stata ribadita e sistemata at­
traverso una serie di precise 
proposte. Di contro, nello 
stesso periodo, lo destra de­
mocristiana (nella persona 
dell Avv. Gava, Presidente 
dell'Amministrazione Provin­
ciale) si rendeva promotrice 
di unn < petizione > al Consi­
glio superiore dei Lavori 
Pubblici — firmata da in­
dustriali edili, tecnici DC e 
operatori monarchici — per 
sollecitare l'approvazione del 
Piano 

Nella nuova situazione ve­
nutasi a creare, e per ov­
viare alla carenza di ogni 
vincolo urbanistico, negli 
ambienti democratici citta­
dini si fa strada una proposta, 
da tempo avanzata dal comi­
tato cittadino del PCI: l'im­
mediata approvazione di un 
nuovo regolamento edilizio 
che disciplini l'altimetria e 
la densità delle costruzioni e 
blocchi ogni iniziativa anar­
chica e speculativa. Questo 
dovrà essere il primo compi­
to del Consiglio Comunale di 
prossima elezione, assieme 
alla costituzione di una com­
missione. larga e rappresen­
tativa. per la elaborazione 
del nuovo schema di piano 
regolatore, in una visione or­
ganica e regionale dei pro­
blemi da affrontare e risol­
vere. 

ANDREA GEREMICCA 

Approvato 
il Piano regolatore 

di Venezia 

I] consiglio superiore dei La­
vori Pubblici ha approvato le 
modifiche al piano regolatore 
di Venezia che salvaguardano 
ia città da possibili manomis­
sioni, accennando quanto pro­
posto nella relazione dei Co­
mune. sia pure con qualche ri­
serva marginale. 

In particolare è stata cancel­
lata l'arteria translagunare ed 
è stato ridimensionato il centro 
direzionale previsto nell'isola 
principale. 

La Camera 
condanna 

le violenze 
di Gela 

Allo Inizio della seduta 
antimeridiana di ieri alla 
Camera, l'on. ARIOSTO, a 
nome del governo, ha Anal­
mente risposto, dopo gli in­
numerevoli solleciti, ai de­
putati comunisti Li Causi e 
Speciale che avevano inter­
rogato da più settimane il 
ministro dell'Interno sugli 
incidenti verificatisi a Gela, 
nel corso di uno sciopero, 
tra operai e forza pubblica. 

* La forza pubblica — ha 
detto il sottosegretario social­
democratico limitandosi a ri­
proporre all'assemblea la 
versione della polizia - — 
tentò di convincere i ma­
nifestanti, 2 mila sciope­
ranti del complesso ENI 
a desistere dalle manifesta­
zioni in corso di fronte al 
complesso, e si vide poi co­
stretta allo scioglimento 
coattivo dei lavoratori. Pol­
che questi ultimi reagirono 
con lancio di sassi che pro­
vocarono alcuni feriti tra le 
forze dell'ordine e danni agli 
automezzi, vennero anche 
usati gas lacrimogeni ». 

e La carica della polizia 
condotta a colpi di manga­
nello e di moschetto usato 
come clava, era del tutto in­
giustificata — ha replicato il 
compagno SPECIALE —. Si 
trattava di uno sciopero in­
detto per sostenere richieste 
salariali e contrattuali più 
che giustificate per il verti­
ginoso aumento del costo 
della vita. 11 comune di Gela 
venne invece messo pratica­
mente in stato d'assedio, gli 
attivisti sindacali vennero 
prelevati e trattenuti arbi­
trariamente in caserma, 
mentre selvagge violenze si 
scatenavano sui lavoratori >. 

Il compagno Speciale ha 
concluso il suo intervento 
sottolineando come anche in 
questo caso la polizia sia sta­
ta messa al servizio degli 
interessi padronali, e chie­
dendo che mai più sia im­
piegata la polizia per la re­
pressione di pacifiche mani­
festazioni di lavoratori 

Nel pomeriggio, dopo la 
approvazione del bilancio 
interno della Camera dei de­
putati, si è passati a discu­
tere di due provvedimenti 
finanziari già approvati dal 
Senato: la variazione delle 
aliquote della imposta di 
R, M. delle categorie A e B, 
e la variazione della scala 
delle aliquote della imposta 
complementare progressiva 
sul reddito complessivo. 

Il maggior gettito che ne 
deriverà è di 64 miliardi e 
deve assicurare la copertura 
del provvedimento che con­
cede un assegno iategH^tivo 
agli statali. i ~ '"* 

Il compagno RAUCCI, pur 
rilevando i limiti dei provve. 
dimenti, ha affermato che il 
criterio di progressività che 
11 informa potrebbe essere l'i. 
nizio di una radicale e demo­
cratica riforma tributaria. 

Dopo un breve intervento 
illustrativo d e 1 ministro 
TRABUCCHI, le due leggi 
sono state approvate a scru­
tinio segreto. 

Vita di Partito 

Conferenza regionale 
de l P.C.I. a Taranto 

BARI, 13. — Domenica 
e lunedi si terrà a Taran­
to, nella sala Ambra, la 
prima conferenza regio­
nale del PCI. La relazio­
ne. che ha per tema « la 
azione dei comunisti per 
il rinnovamento demo­
cratico della Puglia», sa­

rà svolta dal compagno 
on. Luigi Conte, segreta­
rio regionale del PCI per 
la Puglia. 

Alla conferenza parte­
ciperanno oltre 250 dele­
gati eletti nel corso delle 
riunioni congiunte dei 
Comitati federali e delle 
Commissioni federali di 

controllo delle cinque Fe­
derazioni pugliesi, oltre 
che parecchie centinaia di 
invitati. 

Per la direzione del 
Partito sarà presente il 
compagno Pietro Ingrao 
che pronuncerà il discor­
so conclusivo dei lavori 
della Conferenza 

Le manifestazioni 
del Partito 

Tesseramento al PCI 

OGGI 
NAPOLI: Alinovi - Dona. 
PIACENZA: Romagnoli. 
REGGIO CALABRIA: LI 

Causi. 
DOMANI 

NAPOLI: Alinovi. 
UDINE: MacaluM. 
TORINO: Lama. 
ASTI: Lajolo. 
PARMA: Fanti. 
SORESINA: Secchia. 
ROTELLO: Amiconi. 
MONTEFIASCONE: Cica­

lini. 
LUNEDI* 

NAPOLI: Caprar*. 
PISA: Minella. 

fnèmuisms sii Caserta 
DOMANI 

ALIFE: Volpe. 
CAPODRISE: Rendine. 
VILLA DI BRIANO: Rsucd 
CASALE Ol CARINOLA: 

Raucci. 

Fc-eratioae di Viterbo 
DOMANI 

ORTE: Petrosetll - Oet Sole 
MONTALTO DI CASTRO: 

Petrotelll - MorvWfi . Fe­
sta rolli. 

VALLERANO: Oiamanti. 
GRADOLI: Zel. 

Federazione dì Bari 
OGGI 

GIOIA: Del Vecchio. 
BARLETTA: Assennato. 

DOMANI 
CARBONARA: Basile. 
PALESE: Savino. 

MARTEDÌ* 
BARI: Franeavllla. 

Palermo e Cassino 
oltre il 100% 

Le Federazioni del PCI 
di Palermo e di Cassino, 
dopo quella di Messina, 
hanno superato gli iscrit­
ti dello scorso anno. 

La Federazione di Cas­
sino si è proposta di re­
clutare altri 600 compa­
gni entro il 1. maggio. A 
Teramo, la Federazione 
ha raggiunto complessi­
vamente il 123% degli 
«cri f ti dello scorso anno. 

Numerose notizie con­
fermano, salvo qualche 
eccezione, una lenta, ma 
sicura espansione dell'in­
fluenza organizzata del 
partito nelle fabbriche 
tradizionali e la penetra­
zione con cellule e gruppi 
di partito in fabbriche 
nuove: a Genova si è 
avuta la costruzione di 
gruppi di partito in *4 
nuove fabbriche, di 27 
nuove cellule aziendali, di 
10 comitati politici di 
azienda; a La Spezia la 
costruzione del partito in 
5 nuove aziende; a Tori­
no 12 nuovi nuclei azlcn~ 
dali di partito e 4 nuclei 
della FGCI; a Brescia 
cellule aziendali in 2 nuo­
ve fabbriche e 2 gruppi 
giovanili di azienda; a 
Ravenna costruzione del 

partito in 6 fabbriche; a 
Messina in 5; a Roma i 
reclutati net vari posti di 
lavoro sono 300 e il 100 
per cento degli iscritti è 
stato raggiunto al Poli­
grafico, FATME. Forlani-
ni. GATE. Centrale del 
latte. 

Venti nuovi iscritti ti 
sono avuti nel corso delle 
lotte alla « Bianchi-Fiat > 
di Desio. 

Anche le Sezioni della 
città di Siena hanno su­
perato complessivamente 
il 100 per cento. 

Nazionalmente, presen­
ta particolarmente un rito 
mo positivo il tesseramen­
to femminile, mentre la 
Federazione giocanile ha 
al suo attivo, oltre che il 
sorgere di numerosi nu­
clei giocnnili di fabbrica, 
lo sviluppo di nuove or­
ganizzazioni provinciali, 
Hanno superato il 100% 
le seouenti Federazioni 
qìoramli; Cuneo (210%), 
Novara (122'fr ) . Imperia 
aOSt). La Spezia (100 
per cento), Campobitso 
(112*%). Isernìa (166ft), 
Benevento (161%). Sira­
cusa (lOO^e), Sondrio (100 
per cento), Belluno f l#f 
per cento). 

**•* 


